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IAS dova N sì — ABBONAMENTO mensile per 


franco a domicilio, mattino s. 


Perla Monaroh 
2.70, mattino esera f 4 


el Piccolo della se- 
che esce oggi alle qn- 
‘ore antimeridiano, 
trà publicata la rela- 


sull’ esecuzione ca- 
e di Vittorio Maffei. 


; Pagamenti 


îì boni da sal 

mito italiano. ROMA 3. La Ca-| 

1 LR la discussione sulla  poli-| 

gii Africa o in seguito a proposta di 

pi; (decise. di discutere murcoledì le] 

L| ioni di Baccarini a. Mussi. Î 

lute .di Federico: Ill. BERLINO 

INell'imperatore la temperatura è nor- 
la notte fu iu gran parte Verame) 

è. [o stato generale è sodisfacente ; 

Btito più forte. L'imperatore passerà 

fran parte della giornata seduto in 


faggio di Ferdinando, TIRNOWA 3. 
mricipio diede ieri un banchetto in 
Woiè del» principe. Stamane il principe 
Din rivista le truppe della guarni- 
nu acclamato entusiasticamente. 
ovi scioperi nel Belgio. MONS 3. In 
to al rifiuto opposto dai proprietari 
sg@Aumentare le mercedi, a Quaregnon si] 
il in isciopero 500 operai. | 
La Francia -all' Esposizione di Barcel-| 
lità. PARIGI 3. Sedici navi da guei 
"i tono perl apertura-dell'‘esposizione di 
rcellona. 
"ANN Gonffitto turco-ellenico. ATENE 3, 
Ni voce che Conduriotis resti a Costane 
poli e Feridun: bey ad Atene, 
lamento austriaco, VIENNA 2. Ca- 
dei deputati. Continnata discussione 
lata, del bilancio al titolo; Sorve- 
lea sulle scuole. Tirk;si dichiara, per 
mola odierna, ma con miglioramenti, 
Imente nell'istruzione religiosa. L'o= 
Ulisse la- sorveglianza. dover. essere: 
Gitata soltauto. dallo, Stato, non dalla 
isa. Gregorec. sì lagna. della poca con= 
one in cui son presi gli sloveni 
autorità scolastiche,Lo ScAu2uerewà 
cerca Wi fare degli sloveni altrettanti 
chi. Li oratore, trova indegno della na- 
» ctedesca. di gettare gli sguardi; da 
le parti. per far proseliti. Ricordan= 
«devozione! e: fedeltà: (degli sloveni, 
sche gli sloveni e tutti gli slavi tro< 
è finalmente giustizia: Glion dichia= 
Mimesatte lo cose dette da (tregorec e 
lino sul trattamento degli sloveni in Ca- 


Tuegar, oratore generale, \dice.che 
to ha pochissima influenza sulla 
inptiola popolare. E' una finta. dei liberali 
QMintervorarsi per la_ sorveglianza della 
1 lola da parta dello Stato: ‘Per loro non 
ritta della Libertà della scnola, ma di 
Tare -in loro, potere e scuola. a maestri, 
oratore vien hiamato all'ordine per 
Silla parola. offensiva contro.; un deputato. 
Mllbregger combatte Lueger è Gregoreo a 
I le sarebbe nn'opera. davvero da pa- 
ioti austriaei. se le piccole nazionalità se- 
linate fra il germanismo si decidessero a 
i tedesche. Segue nna sarie di retti 
li di fatto. Svoboda dice T,ueger nu im- 


giornale che lo 
di doctimenti 


Rodina Telativa commissione per domani. 
Mo quindi approvati. titoli: Sorveglianza 
= Prossima ‘seduta domani. 


IRONACA LOCALE 
TE FATTI VARL 
Luna, piena. — Leva il sole 
i; gi: Bloriazo Domani: 
Papi Quinto — ‘Termom ore Tank, 
Bipom. 20.3 Altexta hurom. 750 
nsiglio ‘di città. Ordine» del 
È IMO pet la TX seduta publica che avrà 


Uidemani sera 5 maggio alle.ore 6 pom.: 
etiita del P. V. della VITI Sornta 
ni 


sa ricnardo alla tassa di 
ita dal' tram le corse 
tea. 5. Domanda di credito 


tata pe l'inaffiamento della strada 


nu teatro Comunale per l'otte- 


[ella Amata dotazione. 7. Rela- 
i missione agli incanti sulla 
effettivi per, aumento 

a di sanatoria per sor 


60, mattino e sera 
att, per tin trimestre, mattino 


|ne del Zohezgrin non rispondente 


0a Barcola: 6, Istanza della | 


Trieste, Venerdì 4 Maggio 1888. (Edizione del mattino) 


anticipati. 


per la esplorazione di rovine romane. rin- 
venute a Barcola. 

Camera di commercio. Oggi 
alle 6 e mezzo pomeridiane avrà luogo 
una seduta publica (col seguente program- 
ma: Proposta di provedimenti urgenti a 
tutela della importazione ‘austro-ungarica 
in Italia. 

Elargizioni. Pervennero alla Dir: 
zione del Pro-Patria £. 20 dal sig. AI 

ndro Gallo, f. 20 dal signor: Raoardo 
Teklin e consorte, f. 20 dal sig. notaio V. 
Rumer onde onorare la memoria della 
egregia 6 compianta sig.a Nina Gallo, nata 
Castelli, in sostituzione di corone funebr 
f. 1 quale contributo della filiale di P: 
isno del «Circolo dei tre coltelli», 

La. dote al Comunale. La que- 
Stione della dote da concedersi più o meno 
al n Massimo teatro, come del. resto 
tutte le questioni a questo mondo, tiv 
anche quest'anno dei caldi sostenitori 
dei forti oppositori. 

I sostenitori ripetono tutte le cose bel- 
lissime riguardo all’arte, al decoro citta-| 
dino ecc. ece. portate in campo già l’anno 
scorso da noi e da tutta la stampa locale: 
gli oppositori viceversa ripetono all’uniso- 
no che non bisogna sprecare il sangue del 
povero. 

Concasso fin che volete, che questa be- 
nedetta dote rappresenti pure il sangue 
del povero, converrete che considerand 
come le spese di nua grande stagi 
Sì ‘sorbite nelle masse 

opera. nei 
i macchinismo. d'illumi 
nazione $ contare gli altri 
guadagni abbigliamenti 
propri alle NOIE (si all’operi 
vengono a varieiclassi lavoratrici; ci 
che in. questo caso il popolo 
sa ripigliarsi, con wu tanto d'interessevil 
ngue. Che l'apertura di un tea- 
ite vcittà sia 
una buona parte 
sto incontrastato; 


imposto il Comune? 

Nel suo complesso, francamente, non lo 

diamo: 

E' verissimo che :se non.cì furono s0- 
Verchi' entusiasmi - nella. parte intelligente 
del publico non ci furono neanche. reeri= 

inazioni, e che la stagione è passata di- 
Sciassenza; il minimo contrasto. 

Fsaminando però singolarmente 
tacoli e gli artisti presentati dall 
Strakosch, bisogna concludere che questi 
e quelli, in buona parte, riuscirono una 
‘meschinità. 

7) teatro sovvenzionato con una somma 
abbastanza. forte, in una stagione nella 
quale il ballo era escluso, poteva, offrire 
qualche cosa di meglio. 

Dei sei spartiti ‘offerti al publico, la 
Norma è caduta, e la Dinorah datasi due 
Sole sere. si lasciata finiré la seconda 
LS LUL) illa protagonista’ signora Do- 
nadio. 

Non parliamo ‘della mi 


li spet 
trà presa 


fi 


ssa in scena e 
del vestiario che in quasi tutti gli spar= 
titi, come è stato anche da noi. rilevato, 
rasentava, l'indocenza. 

Ripetiamo però quello che abbiamo 
scritto nel fare il bilaneio artistico della 
Stagione, 

L'impresa Strakosch ha assunto il tea- 
tro due mesi prima dell'apertura, è nes- 
sun'altra' impresa avrebbe potuto, anche 
Valondolo, offrire artisti. tali da’ sodisfare 
pienamente. 

D'altro canto quei Siguori che si lusin- 
gano di ritornare mediante la dote ai bei 
termipi passati quando l’arte na era por= 
tata îm trionfo da artisti valentissimi, soto 
in grande errore, 

Mai come al giorno d'oggi. le vie sane 
dell'arte sono state ingombrate da una 
folla che ha la vanità dell’arte. 

La merce non. difetta, è anzi abbondan= 
tissima: ma è merce in buona parte ava- 
reuta. 3 

La Norma perresempio-è caduta* nella 
passata ‘stagione : ebbene, senza’ tema di 
essere shugiardati possiamo affermare che 
oggi giorno, fatta astrazione della Teodo- 
rini che esegnisce; quest’ opera all’ estero 
facendosi pagare a peso d’ oro, non esiste 
in Italia noa sola artista che calchi. tut- 
tora le scene e che, possa vantare un sue- 
cosso in.questo spartito in mu teatro di 
prim’ ordine, 

Gli spartiti dunque non difettano, man- 
canò gli esecutori: 

TI publico che digerisce uu’ esecuzio- 
intendimenti del maestro fischierebbe 
curamente il Mosé o Matilde di Chabran 
ola Cenerentolactome ha fischi:to la Nowma, 
se questi spartiti non fossero puiti se- 
condo la vera e buona trad le della 
scuola italiana. Î 

Dunque? Dunque anche votando la dote 
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sacrificio grayosissimo; l'editore e gli ar 
tisti prescelti, ne vorrebbero approfittare 
sin oltre ogni giusta misura. 

Niente di meglio se l'impresa potesse 
offrire fal: publico Otello: 

Ma che: si dia l'Ofello, il Profeta, il 
Guglielmo Tell'o il Dow Carlos, per il 
publico crediamo sia tutt'uno purchè que- 
ste opere ‘abbiano un'esecuzione distinta, 
ed è a questo cHe secondo not la dote do- 
vrebbe mirare. 

Alla Scala di Milano per esempio que 
I iso del il 
\h 
| tutt 


| do 

ai fuori di di- 
ati ad inter- 
Simo anche trop- 


s one, g 
pretarli sono pe 
po discutibili. 

Per conto nostro dunque, si conceda la 
dote ma si abbia la garanzia d'una sta- 
î risponda agl'ideali dell'arte. 

Facendo le cose con calma e pondera— 
zione si potrà indubiamente, essendo. e- 
seluso il ballo, avere uti stagione musi: 
cale. decorosissima e degna ‘del nostit 
Massimo teatro. 

Società alpima delle Ginlie. La 
Direzione invita ì signor soci per dome- 


i | nica 6 corr. ad una passeggiata al Monte 


Malio. La partenza segunà col vapore 
dalla riva della Sanità alle ore 6 12 ant. 

Fratellanza artigiana. Rammen- 
tiamo che domenica & corr. alle 5 pom. 
avrà luogo în seconda convocazione il Co- 
mizio oriinario della Sezione feminile della 
Fratellanza Artigiana. 

I'esecuzione di Vittorio Maf- 
fei, Ieri fino dalle prime ore del ‘matti- 
no la notizia si sparse con fulminea ra- 
pidità. 

La conferma della sentenza di morte! per 
Vittorio Maffei è giunta l'altra notte alle 
ll. L'ultima speranza che alimentava Gil 
cuore dell'assassino nelle tetre ore, nella 
cupa solitudine del suo carcere, è svanita. 

a povera madra del Maffei, com'è noto, 
orasi recata a Vienna ad implorare la gra- 
zia sovrana, ma questa mon venne con- 
cassa; 

Oggi alle seî del mattino il patibolo 
tronca quella gioyine esistenza cui il de- 
lito ha dato Ta triste celebrità delle a- 
nime malvage, ic 
Appena giunto il rescritto il signor pre- 
sidente del’ Pribunale fece convocare Ja 
Commissione incaricata di comunicare ‘al 
Maflei la sua sorte, commissione la quale 
Tisulta composta deî signori Consiglieri 
Sciolis: presidente, Mraeh'è Huber, del so- 
Stituto E di Stato  Defacis; del 
protocollista Martinelli. i quali si reca- 
ronò ieri mattina alle carceri criminali 
dei ‘Gesuiti. 

Due enstodi accompagnarono il Maffei 
nel consesso dalle prigioni, dove trovavasi 
iure il medico dello carceri signor Dottor 
Seung. 

Prima che incominciasse la lettura del- 
la sentenza, Vittorio. Maîtei, quasi presagò 
della sorte che l'attandeva, fa colto;da nn 
leggero svenimento dal quale però si rieb- 
be subito; poi ascoltò la lettura, calmo, 
accasciato, 

‘Terminata questa, il Maffei fu preso da 
un: sussulto nervoso e prorupperin un pianto 
dirotto. Cadde sulla sedia, tramortito è 
rimase immobile per quasi dieci minuti. 
Poi, invitato a firmare’ la sentenza, appa- 
rentemente tranquillo ,, prese con “mano 
ferma la penna è sottoserisse, 

Tu quindi introdotto in una cella a par- 
te, al N. 10, come si smole.in tali circostanze 
e fu disposto che sia messa a sna dispo 
sizione qualunque cosa egli avesse chiesta. 

Lo si avverti poi ch' egli bbe potu= 
to vicovere le visite, dei propri parenti e 
di qualunque altra persona con la quale 
agli. avesse manifestato il desiderio di 
parlare: 

Poco, dopo, il giustiziando  richiese' di 
fumare; ciò che gli venne subito accordato. 

* 


Nella mattina stossa il Maffei venne 

LE visitato dall! avv. dott. D' Angeli suo 
ifensore, il quale lo avverti cheegli erasi 

recato ad officiare.il Podestà ad il Vesco= 
vo affinchè telegrafassero entrambi all'Im= 
peratore per ‘implorare. mmovamente la 
grazia. 

Il Podestà Dr. Bazzoni mandb infatti 
un dispaccio al Sovrano. = Il Vescovo pe- 
rò, a quanto si dice, avrebbe risposto che 
il suo Ufficio non gli permetteva di diri- 
gere degli scritti direttamente all* Impe- 
ratore, 

Il Maffei, pallidissimo e oltremodo US 
presso dal rimorso e dal terrore diss 
«Mah! speranza oramai non ne ho più. 
Una sola cosa desidererei : un veleno: Per 


non si può pretendere quello che assolu- 
tamente Je condizioni dell'arte’ non | 
|sono! offrire ; votando però la dote a tem-| 
po debito, si può pende che un im-| 
presario presenti: deglì spettacoli omogenei | 
| con un certo intendimento! artistico. | 


Sa per conservazione: 8 
comunali. di- 


Ontani 
da 0 straordinario 


di credit 


Il voler RADO per condizione l' (ello | 
di Giuseppe Verdi una cosa troppo az-| 
nardata. a | 

L'impresh dovrebbe: sobbarcarsi «ad un 


me, non m'importa. più niente; ma ho 
giù-dato troppi dispiaceri alla mia povera 
famiglia, vorrei risparmiarle 1 ultimo, il 
più tremendo, il più terribile: quello di 
veder me giustiziato; Avvocato; ‘avrebbe 
Lei un veleno, potrebbe procurarmelo %» 

— Non.l'ho, rispose il'Dr. D'Augeli, ma 
guadd: anche lo avessi non potrei ‘esan= 
dirvi. 


Alora, coneluso mestamenta il Maf- 


IL PICCOLO 
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fei — non e' è che una cosa a fare: A- 
spettiamo, x È 

Il giustiziando chiese poi di vedere il sa- 
cordote Don Giuseppe Budin. 

Giunto questi, il Maffei si confessò, pro- 
clamandosi pentito profondamente è chie- 
dendo perdono a Dio del proprio misfatto: 
implorò pure da Dio il O) 
di tutta Ja cittadinanza che fu inori 
del suo delitto e della sventurata fam 
Mosettig in eno per averle rapito 
suo caro; e all 
macchiato l'onorato suo nome. 

Confessò che aveva molto sofferto ; disse 
di morire contento sentendosi puri 
dal rimorso e. dal pentimento. 

Già nella settimana santa, del resto, 
Vittorio Maffei aveva avuto i conforti 
religiosi. 

Fino a mezzogiorno non chiese cibo di 
sorta. Poi domandò gli venisse dato qual- 
che cosa da mazgiare, 

Stette tutta la mattina in un profondo 
abbattimento, seduto su d'una sedia, con 
la testa ‘appoggiata alla mano, in quella 
stessa positura che teneva costantemente 
durante il processo. Teneva presso di sè 
una bottiglia di vino ed una di aqua. 

Una guardia di publica sicurezza era 
incaricata di sorvegliarlo durante tutta la 
giornata. 


un 


* 
x 

Nel pomeriggio il Maffei sî gettò sul 
letto vestito com'era; prese un po'di bro- 
do, famd ininterrottamente. 

Alle quattro si recarono alle carceri suo 
padre e suo fratello Antonio. Il poverò 
vecchio era quasi inebetito dal dolore. 

Il paziente, vedendolo, si alzdò a sedera 
sul letto e proruppe in lagrime. Gettò: poi 
le braccia al collo del proprio fratello. e, 
sempre singhiozzando, con voce interrotta 
dalle lagrime, andava gridando dispera- 
tamente con uno schianto dell'anima: 
<Ah fratello mio, non ti vedrò mai p 

T secondini delle carceri dovettero sepa- 
rare i due fratelli per metter fine a quella 
scena straziante. 


* 
vt 

La madre del Maftei, la povera vec- 
chierella dal passo tremante, dai capelli 
canuti, sì recò alle setto di ieri a sera a 
dare l'estremo saluto al figlio suo. 

La scona che ne:seguì è impossibile a 
descrivere. Fu uno strazio ineffabile: un 
accavallarsi di parole a fiotti a fiotti, van- 
che, monche, convulse, rotte dalla voce 
della commozione che prorompeva, spasi- 
mante. 

Ti difonsora Avy. D'Angeli che più volte 
durante la giornata erasi recato a. visita- 
te il Maffei e che si trovaya presente quan- 
do giunse la madre dovette uscire dalle 
carceri mon sentendo la forza di reggere 
dinanzi a quel quadro di pietà, di dolore, 
di rimorso, di lagrime. 

L'avvocato. D'Angeli stesso ritornato poco 
dopo venne pregato dal Maffei di far ese- 
puo l'ultima sna volontà. E gli vennero 
lettate le seguenti Tinee 


Al momento di espiare con il su- 
premo supplizio l' enorme misfatto da 
me commesso, io con il cuore affranto 
da indicibile dolore, col pensiero ri- 
volto a Dio ed a mia madre, imploro 
da coloro che orrendamente. offesi, 
dalla famiglia. tutta del povero En- 
rico Mosettig, dal paese che mi vide 
nascere, tn pietoso perdono e suppli- 
co che questo.mio ardente desidatio sia 
publicato il giorno della mia morte, 

Trieste, dalle carceri criminali, addi 
3 maggio 1888. 

Vittorio Maffei. 

Nello scrivera avendo l'avvocato Augeli 
ommesso le parole «dal paese che mi vide 
nascere», il gi ando pregò di volerle 

Manifestò, pure il. desiderio 

A 'Angeli'assistessealla, sua es0- 
cuzione capitale. 

Parlava sempre a scatti, convulso, te- 
nendo il fazzoletto agli occhi. 
., Verso le move di sera gli venne recato 
il viatico” 

x 

Durante il pomeriggio si trovavano alle 

carceri, d'ispezione, il presidente della 


Corte giudicanta Sciolis ei due consiglieri 
Mrachi e Huber. 


Alla Maria Ribos che si trova alle car- 
ceri criminali. venne comunicato iormat- 
tina che era giunta la conferma della sen- 
tenza di morte pronunciata contro il suo 
amante e che all'indomani la giustizia a- 
vrebbé avuto il suo corso. 

ba Mimi Rossa, a tale notizia, prorup- 
pe in lagrime. Chiese di vedere il Mafli 


:| per l'ultima volta: ma ciò non le venne 


concesso; 


* 
x 
Termattina' col treno delle 8.45 
roveniente da Vienna, il carnefice Rodolfo 
eyfried assieme a due suoi aiutanti. Tutt 
e tre presero alloggio alle carceri, 
boia è un nomo sui 35, tarchiato. di 

mezzana statura, dai baffi biondi: dall'a- 
spetto piuttosto sinistro quantunque vesta 
con una. certa eleganza. 
Poco dopo le nudici ant, 
fermento, nn vivissimo 


arrivò, 


ci fuun gran- 


de curiosare e 


erdono a nome: mangiare. 
inbrridi 


la famiglia propria per aver| nero sitonosciuti per 
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LE INSERZIONI 


mmentare della folla nei pressi della 
birraria alla Borsa Vecchia. Che cos'era 
successo ? Il carnefice accompagnato da al- 
| tri tre individui; ‘ch’erano i suoi aiutanti 
\ed il capocustode delle carceri dei Ge- 
|suiti, si erano recati nella suddetta bir- 
| varia e s'erano fatti portar da bere e da 

Sulle prime nessuno av notato ln 
presenza di quattro forestieri ; ma il so- 
pragiungere di alcuni individui, che ven- 
i genti di polizia in 
borghese, e che si accostarono tostorat-ta- 
|volo ove sedevano quei quattro, diede so- 


va 


cato | spetto. 


Tn un baleno si sparse una voce: 

«Il boia! Tl boia È 
| E come una eco, al di fu per le vie 
adiacenti, fra i passanti, le donnette, i monelli 
si ripercosse la nuova: «Et boia! el hoîa!« 
| Ei monelli si aggrappavano alle fine- 
| stre della birraria, e la moltitudine anda: 
| mao mano ingrossandosi, curiosa, febrici- 
| tante. Ta, 

Il poco allegro quartetto, vedendosi fatto 
oggetto della curiosità popolare, credette 
meglio allontanarsi. Attraversarono la Piaz- 
za della Borsa e la Piazza Grande, ma Ja 
folla non li abbandonò. 

Quando il carnefice ed i suoi aiutanti 
uscirono dalla birraria, il conduttore del 
locale fece raccogliere da un tavolaggiante 
i bicebieri nei quali essi avevano bevuto 
# diede ordine che venissero spi i 
tro un colonnino del marciapiedi ; 
venne eseguito di fatti. 


* 
n 

Nel cortile delle carceri, in fondo al- 
l'angolo destro, venne eretto ieri il pati- 
bolo dagli aiutanti del carnefice; perciò 
agli altri carcerati non fu concessa du- 
vaute la giornata di ierî la solita ora di 
passeggio mel cortile. Il patibolo consta 
soltanto di una trave eretta presso il muro. 

Coda al process ris-Da- 

lelis. 1 lettori della 

elazione. corsa 

Rovis 0 la Vittoria Damelis, relazione ‘che 
si chiuse con un:colpo di coltello ad un 
occhio, inferto dalla ragazza al giovanotto 
e ch’ebbe il suo epilogo alla Corte, d' As- 
sise, con una condanna a 15° mesi per la 
Vittoria Danielis, 

Svolgendosi il dibattimento delle assise, 
emerse che il padre della Danielis, prima 
che accadesse i fatto di via del Torrente, 
nel fare le pratiche per indurre il Rovis 
a sposare la di lui figlia, si fosse espresso 
con minacce pericolose all' indirizzo del 
giovanotto. E 

Ciò stante il P. M. si era allora risor- 
vato la persecuzione. penale in confronto di 
Antonio Danielis padre, per titolo di pu- 
blica violenza mediante minacce pericolose. 

E sotto il peso di tale accusì Anton 
Danielis fu Marco, da Begliano, d'anni 
comparve ieri dinanzi ai giudici del Tri- 
bunale. Il dibattimento era presieduto dal 
cons. Colcue, giudici i consigg. Tomicich, 
Legat e il segr. Wolff; il P. M. era rap- 
pieno dal sost. Des di Stato Nadam- 
lenschi, la difesa dal sig. Camber. 

Il testimonio Francesco Feyenz depose 
che pochi giorni prima del ferimento, i 
battutosi, nell'accusato,. questi ebbe'a dirgl 
«ohei Rovis no i sa chi sia è Danielis. 
e che Rovis gararà de far con lori è che 
lu lo passara con tanto de stil 

La madre del Rovis, chiamata a deporra 
quale teste, narrò che il dì prima dei 
rimento venne da lei l' Antonio Daniolis 
con la figlia e che dopo avere recriminato 
per l'azione del giovane, disse «che " lo 
gavaria passà, oltra pay oltra con un cor= 
tel, dove che lo incontrava; e che tu *l ga 
un fio che sa doprar el revolver» 

TI danneggiato depose pure d'essere sta- 
to fatto segno a minacce, da parte dello 
accusato, lo quali minacce ebbero ad in- 
cutergli timore, 

Il Danielis ammise in parte le minac- 
ce, scusandosi col dire che le pronunciò 
in momento di eccitazione. 

La Corte dic colpevole lo. Antonio 
Danielis e lo condannò ad un mese di ea- 
cere. 

Due pregiudicati dinanzi ai 
giudici, La sera del 25 gennaio la guar- 
dia di p. s. Michele Cernitz, passando per 
la via dei Cordaimoli scorse | un individuo 
che portava un sacco sulle spalle ; lo stesso 
individuo era poi seguito da altri tre. In- 
terrogato il suddetto che cosa contenesse 
quel satco, rispose: Biava, 6 sì dicendo 
lasciò cadere il sacco e scappò: i tre che 
lo seguivano scapparono anch’ essi, nò la 
guardia potè raggiungerne alcuno. Tl sacco, 
che la guardia prese in custodia, conteneva 
60 chilogrammi di caftè, del valore di 66 
fiorini, ed era stato rubato alla ditta Exnor 
e Meissner in via S. Francesco. 

La domenica successiva, mentre il can- 
cellista.di polizia sig. Ti passava in ri- 
Vista i precettati che si presentavano a 
lui, come d’obligo, la guardia Cervità, 
ch'era presente, riconobbe nel pregiudicato 
Ferdinando Sametz detto Longo, d'anni 39, 
cia ‘Trieste, l'individuo che portava il suc- 
co suaccennato, il quale venne tosto an 
stato. in tempo dopo venne pie arte 

Ferdinando Peressini detto 
24, da Trie perchè, 


to 
| Dartaia, 
Drecettato, non s'era per parecchie dome- 
| tiche presentato alla Polizia, In costmi la 
guardia Cernitz riconobbe con sicurez 
doi compagni del Sametz. 
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Spe arse: 


doontra_ nani un 


ultimo slstoma pe 


i H cilindri, 
Moro, que | P È Core a Mulino 8 gti 

na de di } Î Partiti ven reccliivi e il birbone, 0 la birbona, «glieli fiumento, 

della Casa, senza | Tanto: il Longo quanto il Turtaia vennero, receliivi e il birbone, o h [ Rea: 


niRINIO avviato, da "ven Il s0 
o I È IDRO DEI fn parte all'atto reluon Rho 
h accusatirdel- crimine di furto. Jerì en-|levava e poi scappava " Ò |de eo Rae oiebiearinalo (00ipo 
ILORIOE ETNO irumbì dinanzi ai giudici negarono di a-| Cid accadde ieri nel pomerTegio nel giar- RINGRAZIAMENTO. ratto, Li ee Per le trattativa rivolge 
jaliere d DI di vere rubato il sacco di caffè alla ditta dinetto di piazza Grande, alla bimba di 5 retti Lai tutte queile: il signor Giuseppa Pellarini, € podistria. 
4 d' anni Si Kxner e Meissner, e tentarono un ‘alibi; |anni Antonìa Baschiera, per opera di una], person invetriata \prnte her, Sia Sladion 
ad un tale anzi Mando longo pretese di non sapere |ragazzaccia di circa 14-anniî, la quale ri-|ssima ILL buon prezzo, n 


Posa) | E Se questo 
10108], 

che ricor re 

Polvere ; PW 


toscritte ringraziano, 
hecaccompagnarono lailoro ama- 


0 ‘pretesto, rius o ù a via dei Corda-|mase incognita. Gli ‘orecchini. valevano 4 | Ten dall ainergo «Alla Lune» sino aa 
to restito, | TONI he dove cf less pds Cori Roli OTO i ERMINIA \Fu smarrito ia Piazza delle Legna un Sì PUÒ avere n pre 
i è danaro 


DI 
c; V si SS P ri Ni Ver j n n abici a = i; foglio contenente diverse carte 
if cappello del ca Le negative loroxperò nou approdarono| Verso il tocco, altra faticiulletta; & n0=-| ;ilestrema dimora. POTERTI ECO TAtO rà generosa mancia pote 


E ION sro VONAN? nre Costantino Y frvit ramiglie si (28; 
DE a nulla. Convinti rei, essi vennero condati= {me Costantina Beltrame, fu vittima dello Famig di (a dolo al WPloco! 
roppo credulo x; natî: il Samete a 2 anni, il Perissini ad|stasso giuoco, in via della Madonnina, per Rosa-Francesconi. i TTT Tetto Bian: 
mopria rol,. un anno e mezzo di carcere. opera di un monello quattordicenne a no- Ae ene] Fu trovato. to. Indirizzo «Piccolo» 11118) 
i restò albi Si adattarono alla sentenza, me Ferdinando K. Questi orecchini vale- Elgar Conriccambio vostra gentile parola 
pi | sp i nni SOTA vu: o A me, (0 
Mm im vendita. Una vec-|vano pure 4 fiorini. limi pare * ringraziandovi di pensare à me, 
ile chesisteva nella| Il ladroni Giosuè ed Erminia Bel Li Bruno, ché passate Ia Corsia Sta 


Jlo però. non la passò liscia, 

venduta ad nn] poichè fn arrestato, 

DI Dieci MORI truffa sa | signorina da | 
eatro Comunale, 1] successo del-|tro, un facchino presentavasi. in a de e ca —_- nta 

“E otaa di Giacinto Gallina è stato|sensale signor Stefano M.. in via Canal CESARE | Maggio Di: Gimme glia] Smentiohe: (1 g 

sera ancor più splendido, quantunque |grande, e porgeya alla signora M. un vi- ; x FomsnFiVi saluto Ul cuore: Contante:i0i(18) U 

i glietto di visita col nome del consorte, a di mesi 3, | li TTT NNETTTITTITI 


tecipano ‘agli amici e conoscenti la perdita Signore sion dalle due. e mezza alle tre, 
Teri l'al-|del loro carissimo figlio | signorina da voi guardata desidera abboccamen- 


| più Casa dei poveri vent 
privato. 


je 


l'esecuzione, ove si eccettuino le signor È conso! À | 
‘Pessero e (uidantoni, sia stata alquantosca- | tergo del quale stava scritto l'ordine di|avvenuta ieri. Una mente in imbarazzo pecunario, desidera 
'asselo e q 5 q i f 10, La ssi n NI | 
dente consegnare al porgitore £. 10. La signora Pa È $ | conoscenza di distinta ed umana persona î che |{l L 
tallina ebl i ichiamate. i ta 1a fede, credette autentico il rieste, 3 Maggio 1888. possibilmente possa recarle sollievo. Gentili of-|{ La 
Il Gallina ebbe sei chiamate. in tutta buona fede, credette autent ci forte all'indirizzo «Lenltà è cuore» poste 


Nella Cavalleria ivana; le potenti | viglietto e consegnò I° importo, Î te Trieste 
scene del Verga, si è distinto molto ils; Più tardi però rilevò d'essere stata truf- REATI; LETIRZZIER ET AL RIO 
Pasta; l'esecuzione è stata buonissima. fata e non si confortò se non, pensando che 

Il tramonto del sole ha fatto ridere a|il truffatore era stato discreto MARIA ved. LUCHESICH Rovis. 
merito di quel simpaticissimo Garzes, che Pazzia. Un rivendugliolo, certo Bor- d'anni: 68 | TOA 
il questa sera ha ln sua beneficiata. Il pro-|tolo Giacompol, d'anni 46, da Trieste, a- E I RIO nioghe sot | NUOVa to N, 3, 
gramma per questa fe ione è | bitaute in via del Crocefisso N. 13, venne|cessò di vivere quest'oggi ACpO SUne | vestiti da signora è 
5 I È Li i ire Viani renze, munita def conforti religiosi, 

promettente, e è è da credere. che il ra-|colto iermattina da alienazione meutale. Il 


ile per pulîr 
pina lò ‘amalto. 


n favo! 
Pari 


la nuora Amalla, | È 
ti danno parte di 


lente figlio Giova 
di tutti 


gamento r 
di fattura. 


Piazza della Borsa 


Na 


| vo artista, uno dei primi brillanti dell’arte | di Iui fratello lo accompagnò all’ ospitale, ph ttezza di lavoro, sollecitudi- ; 
italiana, sarà eccezionalmente fi eogiato. e fu collocato nelle sale d'osser cine, fe e buon gusto. (21) TRIESTE. 
Quanto prima /alsa buccia, di Tito| Milimiamae. Per contravenzione al pre aree" rofumata cipria Dianen. è 
‘to aiell |l ,Q I cetto di sfratto venne arrestata la giorna- Soavemente Tosca, sentoli soldi 30, Far- 
sente: ch'È | | liera Elena B. da Brunnsdorf d'anni 40. | maciu Rondollni, Ribor 
ino, per D | Giuseppe l. d'anni 23 da Cattinara, mu- Si prega di essere dispensati da visite Fragole tiva Tresco, pomî,, pomodoro, ma 
" ore e Antonio B. d'anni 25 facchino, da di condoglianza. s cionì, prezzi mitissimi. Negozio 


| frutta, Acquedotto, 0) Recente p:} i 


£ ravo artista v ll ‘odigati ap-|Pingue Vel lO arresi i per vagabon- "RE )) 
Al bravo artista vennoro prodigati ap-|Pinguente vennero arrestati per vagabon=|1MPRESA CAPEI mere La bone nota Zu 


plansi in gran copia duraute tutta l'opera | daggio notturno. Mercurio VRINUOVE 18,0: ) ola A ol 
CT iii 
é eseguito assiome al bas Rossato. 11 1)2 ant.) Minestrone: Pasta e fagiuol letta Italinna, Bu t, Brunawich) Keglevich, |P. soi in vendita Presso 
Al seratante vennero offerte due belle | Pasta in brodo.s. 5, Manzo con patate s. "COMUNICATO *) reco 4010, Esonero. Un ntmero soldi 6. gozi di commestibili. Writana] 
ghirlande d’ alloro con dedica e ricco|10, Baccalà 


Legna Ni 2 


N, Pit 


I} 

il 

| 

è bell}. ji 
i | 
3 


ne sono le Pillole dai 


à con polenta s. 10, Ragout con — i del sar 
nil || nastro. polenta soldi 10, Insalata di ‘fagiuoli | Il sottoscritto avverte fl P, . Publico cno il| Depurative frati, raccomandabili come ari QUÌ di 
sHil|| Nella settimana ventura verrà eseguito | soldi 8. i (CRA fu nel suo negozio per. farsi ra-|wa primaverile, vendonsi 20 soldi la scatola, (198 o; GIS 
ti per due sere soltanto lo Stabat Mate: di Cena (Ore 6 1)2 pom.) Risotto s. 10, Giacomo Castellari fn Palese. | 
(Gioacchino Rossini. Ragont. con polenta s. 10, Brodetto con 
o delta mortalità i i fagioli 8,9. sedazione si dichiara estran es tanto ri-| ESCOMEI seMPRE PRONTI ESCOMEI 


— | polenta s. 10, Insalata 
la domenica 22 a tutto sabato 28 aprile Razioni vendute ieri : 1530. 
388. Numero dei morti: maschi 46, fe-| Ogmi giorno una. Si domandava 
mine Totale 89. Età dei DIOR ad un albergatore quanti anni a È 
0-1 anni 15, da 1-5 anni 21, da — Ne ho quarantadue, quarantatre, qua- ili 
anni 9, da 20-30 anni 4, da 30-40 anui 6, | rantaquattro,.. non so bene! | Cartelli 


i 5 soldi 


do la forma che il contenuto e non. assume 3 pi 
responsabilità fuori di quella voluta dalla | Î 


| TIPOGRA A del ,, PICCOLO 


sa 21 VIA NUOVA 21 


frittare 


Bollettino della 


da 40-60 auni 15, da 60-80 anni 16, oltre - Ma come! non sapeta il numero dei | SURE D | GE 
gli 80 anni 3. vostri anni ? ch STARZATTE fatta conitutta dolio verita i Vi 

Cause dei decessi : Vaiolo 1, difterite el — AN! io*conto sempre il numero della | citudine. abbonati, 
cronp 1, altre infezioni 1, tisi polmonare Ciascuna, nigiovane dlstinio ner Unrne: Dr. Gustavo Fano 


mie posato: ma coutar gli anni! a chel Gi aj Tin giovane distinto per Un ne- 

on-| servirebbe? {Si niconta gozio vendita guanti © protu- |Snocialista per le malattio della pelle 

37, TEATRI nierie, perfetta conoscenza della lingua italiana tfilia 
è tedesca. Indirizzo al «Piccolo» (789) 0° LÌ 

Rf i prontamente camera e cucini.| Via 8, Nicolò N. 14, I. piano 

"| Ricercasi Gentili offerte in lettera «G. G» P 

| all'amministrazione. (i) Ordinazioni dalle 3 alle 4 pom 

gr. 80. Loggione Dincnnngi prafcamte cho conosenTa Nugua | Gratuitamente dalle 9 alle 40 antimerid. 

È Ridoso, | Ricercasi tedesca. Piccolo emolumento men- 


21, pleuro pneumonite e bronchite 

ferite 2, apoplessia 1, altre malattie 
accidentali 1, per suicidio 1, m 

Pugni formidabili. Domenico Co- 

cut, settantenne, da Cormons, stalliere, a- 

bitante in via S. Giusto N. 22, trovato 

| ieri l’altro alterco con un sno compagno di | POLITEAMA 


LE. (Ore 8 Pari B.) Comp 
‘uta d'onore del cav. Francesco G 


Istria e Dalmazia 


SE 


| stalla Ficoreto a questi due pugni sì} - —_——_———_—— a lailg, Offerto al «Piccolo» sub A. 12) | F i 7 Pessoa! Cambio vili 
Wa formidabili, che due costole se ne andaro-} TELEGRAMMI DI BORSA. |pi i Javoranti ta di i 
i TA DI (Ricerea si n tene sea! Olio Bittner per lu Ito 
pitale e rimanervi nel IV riparto. Vienna 4. ore 8 pomeridi Fuori | piano. (do) 


UE TTT TTT peu Ù qu 
3 Ricercansi ueragazzi per negozio cap-|molto efficace contro tutte le malatti 


usioni, Certa Anna Maleschka, | Borsa. Uredit 277.70. Staatshahn 
pellnio. Indirizzo al Piccolo (29) | come pure por la guarigione de 


d'unni 40, abitante in Rozzol N. 251, do-| Ungli. oro 97.60, | 

vette recarsi all'ospitale per farsi medi Francoforte 4. Oredit £ . Staats= | Si Cerca Persona onesta che Tous capace di uuiioe per JI ristabiiionio gelo 

re certe contusioni al viso, che disse es- | balin 186.25 Lombarde 61 178. Debole. preset OTO ‘empo, piccola | turn, Li n È 

sere efletto di pugni ricevuti. a non diss|__PAfigi 4. Bolovard 82,18 86.35 51210 | rette) (0__ | soldi. 5 

da chi. 78.81 Calma. Cerca i granie, Derratiale Negozio | Deposi 
Uronaca iadromesca. Alle 2 pom. Pd za grande 


prezzo di 


po dora 
b scirdl Visto (È 


LIPARI L 
A alle di Spese 


'rionte: A. PRAXMARER, farm. 


pi (e | PEA TRAI N IiORI È Mocsallidti eran ì |P Seria, versata in commercio lavori | N, 2 - Piazza della 
Î stato în Corso il poscatore Do=|,,® ente del 1, maggio. La|FENSONA Serittolo, il x 
dh que ‘gressa menico V., d' anni 44, da Pirano, RAICaS lisa divtrtto lo Bor E AE Vien le | corca impiego, Offerta M, 9 0 | i0@ 0€r00ee0c4 

T trovato in possesso di due ombrelli di fur- { Compravendita. valuta 


più convenienti. © 


Vendita VIGLIETTI rupe 


s 


A Te Î 278.10, 97.42, 86,05, 79. Dopo Parigi : A È gitovago con garanzia viene È 1 

va) Î libro tiva provenien prezzi nominali VURRSE vi Rivenditore fissato iivizo a «| Banca Po olare di Trieste 
da lotto del camerioro [xs ISTI Napoleoni 40.08 a 10,04. Zecchini | colo» (3) 
H 5,86 


ta del — Dalla stan 
as ) del ( PIE I ot ii Pill est SAAS A 
se no) Benedetto Malerich. Pisino, fu rubato | che 11.31 a 4198, Londra 19070 a 197 to Esucia | Affittansi IO AE ama UD te: agree Via Nuova N. 5. to mensile. 


diconri } un Soon a sveglia del valore di f. 5. |50-10 a 5025 Italia 40.70 a (0.85. Banconote ita-| anche costo. Via Valfiico Nu, fono pe 600 Sovvenzioni sopra a 
5 dev) ; i e i . Via 43, 10 pi 2 "a 
pai Altro orologio a svegli | qualsiasi importo a taasod 


fa ed alcuni liano 49,70 a - BANCONOta germaniche 62.15 | -——m—mt@—t@———t@@—tt—@—@-@@uom 
fragioo tr oe atleti di vestiario, del valore. complessivo | Rorilva Rendita austriaca in carta am | Affittasi prontamente, quariertto Mador Versamenti di denaro 
Z Pai si (01 di I. 20, vennero rubati di ta dA l- a 190) 


Vaia " t ros 97.00 a 97.80 PAGA È : L 
Wi ti io rai Mnero, Tubati d ll abitazione di | detta in carta 6 "8820 a 8840 Credit N84 | A'FRFERAI Poniamentie mepiioo "WIaAR inagaazioo "Win cani|al libretto a risparmio per qualunque im: 
NI, o ni COS eee in Gratta N. 246, pia-| 527 RR franchi 96 a 969. rendita | Affittas cata N. {241 anche per uso bot- porto od in conto corrente. 
Di i 1 ladro vi s'introdusse per lo fi- sli __ |tega. Insinuarsi scrittorio C. è G, via NnovaN.1 3% annuo d'interasse, 
LOSE, nestita, ch'era stata lasci TICRI "TI (709) 


r depositi vincolati 


L'eseli ta st : Od : 
Steiner] Alla fruttivendola Gioseffa Brandolin, Sditore e redattore responsabile A. Rocco. 


Quartiere i vicina campagna damit La Direzione del ben rinoisit 


Missima tra Je Sele G di seri mattina n pronta: Va d'interesse antecip. da 1 a 3 mesi 
d U 8) attina rubarono n ci Ontamente : 5 atanze, cameri= Tola deposito di linerie, mati 
AT) pito 1 | Da = agazzino in via del ‘oro: no cara- no, eco. Informazioni; via. Carintia 10,1 Doria di 9/1 Yo Pi nom Bd 0 |SULUSIVAMENTE LORA IORI 
(e r000lg zl tello di fichi secchi. due casse di aranci di ati 794) 
per ‘ [ chi. se di aranci | —_—__—_——mtc«uss CORSO 
end PI Ie case, Ringraziamento (Magazzino ivo it prontamente Sovvenzioni Idiota 
Lo Ladri ignoti NS 188 a buon prezzo, Via Fradion sopra cartelle di lotteria e rendite publiche tutti gli DATO quali sono a 
Ghermi Raiti ; ; ene mm 6!/,% d'int. perimporti da f. af TATTÎ, SENZA. DIFETTI @ 
RI Enea antica. Era da molti| Alessandro Gallo, i unione di Camera Ammobilal costo o senza, uno 0 | po per.imporBida f,15,a;6 .100 Te pi 'atreteo garanzia; (ooo 
aupi caduta in disuso, non sappiamo per- {nipoti Erminia Jekiin«Gallo ed | duo signori. Barriera vecchia 8,11. | pf mart rio atrt00 1000] ni, "Con ciò è dato ad 00 
chè : e ieri De abbiamo avuto due edizio- | Edoardo Selim, nta, ms Pa i SAR Ci. N Interessi da convenirsi per importi maggiori, | feneralo ni ogni porsona 
Di in una volta. tamente tutte a Bo riate soho Vendesi <Archeograto Triestino» di tarsi. pe meschina 0008 
so IRCARES i ie quelle gentili pers 0 endesi ci FI Peano» # del id: FCRLS PErCRDA 
Mo Sui DL ‘a fatto così: un bir= |vollero con io di ito pele Borgia: o 1820, Al 1887 promo la area In Rate Pap A Dr 
rbona que (Sta tega | nada 1 i - a 7 9 1 sà ni " uanto è del 
ue od una birbona qualunque, adocchia= | vare la memoria della Toro (7) |cede Cartelle di lotteria e Rendito verso i Preso Corrente del 


; ALAN oi H a adorata ip 5 Diovole 18 Be 
ta una bimba che teneva agli orecchi un Ag | Cederebbesi E AR ta i, provigione 9% e.annuo iat. scalare dal 6° de è più assortito. 
si st d ‘ate alla * pronti 


arto) paio d'orecchini di Aha Vv: Pa ‘ 
Michele ‘ paio d'orecchini di qualche valore, la fer- NI | Labrica. Offerte A. M. 100 ferma in post PREZZO 00 e 
olo, mava e: II posta (14) [I°] fsogni DI 
LBusarost lor ATRIA cl TIE GALLO Vendongi desi monili motivo paronzi eee 0ee0s0r pot di tute, disegni Pi 
della con Ud, a p che ti ga verto i . Via Cavintia N. 44, terzo planò(15, 


o dino di iute, magnifici 
Di ; speta che te li sero. vaga e Ca 


L) n $ c 3 Na Venicra csi eeeno) S U ' i 
o 9 CR e 04 Ere Da vendere facies ss | Sartoria anche in rate [if °°°" sua 
ne . Indirizzo al «Piccolo» (188) I “i * ra 


e] _——_—______n' ——— Via Farneto N. 10, 1. pi 
Sa ; oi ————____—_ ——————_t_—_—n1ktmÉ—z@_——_—» » 10, 1. piano. 
rovotliaf Ad oltraggio segreto segreta vendetta |auelta protezione speciate, quella indule | nevolenza,, nessino potrebhe. prenderai Gr i " 
d 1 e Et gela inattesa Zotrebbero avere agli occhi | con te, od accusare il tuo cara mdersela | . Graudo assortimento STOFFE da uomo 
7 hi Romanzo di A, Matthey pal amici e de' correligionari di Juan] attitudine indegna ro. diuna | di cina novità. 
PRETI re Ù 7 ron. SA À ‘onfeziona VESTITI d ri 
mei rifugi ci veniva I si P «Pene Voi siete un lai Taraai: n A L Li da momo sopra 
CRI A RR ngi ARR ERFTARO a Ù, ln di gli chiese dolcemente Te-|spose allora il ROROGILlA Dna no ata de doo 18 in poi. pi 
; EU pot, dietro I -|rosita oltremodo commossa per l' espres-!cui calma era f ih i na) or. 12 - Vestiti fatti c oti — Fi 
mi Fiato nIbb i 0 Spres- | cui calma : i fatti completi - 
porale, eil & pel Gli uni alla frontiera svizzera, gli | sione di vera disperazione A starai Magli sc 2 078 Corso più straziante che tutti 20 p. c. Scont HST, 
a ento) } altri a Hayte, por essere sbarcati iu li REONAE TA T CIDArIZION urp Ha su SLI SeRoppI i, collera più viva. + e. Sconto cassa 20 p. o. 
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1a. g Ù Talia Mi n $ ni glia, i ci ma SUnti 10, €; | " IERI RE Si ee 
indotto a gf e! Yaya però menzionato ‘in alcuna delle di= | 5 Che ho? ri pi x |il suo passato politico come il mio un no= %À DI ASSICURAZIONE ponza tela, 414 2 ppapeochit 
pu soin complete ed esattissime. scritto Sal Xi d ROIO il pro» mo nella situazione in cni mi trovo non |||» La Fenice in. Vienna “|| | sorso, real 
lopo éss FEAR DOZER se lialzandosi pallido e disfatto, Jo!la il diritto di val N DAN * * Senz'appareccliio 
q aSSOR0 sicurato con un’atten- |sguardo tetri EE RE OIOn 0 di essere l'oggetto dd 9 (FONDATA.N Ù nenZAPPRE ali 
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fava il colf FORA Riot cb dopo aver sillabato, sì può] Andrea i r pi colpiscono è d'uopo che una luce sfolgo-| || f. 12,000, I > puro Rumbe SI fi 
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